
Già s’ cra pubblicata la p a ce , poiché il  ciaus della mia 
g u a r d ia , non sì tosto fatto l’ appuntam ento con il bassà, m os­
so da a v a r iz ia , c o r s e , la prim a volta che io  andai dal bas­
sà , alla casa m ia innanzi eh’ io  to r n a ss i, rubando e saccheg­
giando tutto il legnam e e le  ferram enta che erano state poste 
in  opera per tenerm i prigione ; per il che io  fu i astretto di 
fare il  capitolo dei con fin i, non senza m io pensiero, nel modo 
che potei più chiaro e facile. P erchè non avendo io  notizia  
alcuna d’ alcun particolare, andai abbracciando in  generale tutti 
i confini com e stavano innanzi il  rom per della pace, non aven­
do potuto i o ,  senza particolar in form azione, farne particolar 
m enzione; oltre che dovevo anco avere considerazione di non 
aggrandire con term ini ta li questa restitu zion e, ch e , com e cosa 
non p iù  fatta da’ T u r c h i, venisse in  so sp etto , d i m aniera che 
la rendessi del tu t to , non solam ente d if f ic i le , ma im possibile. 
Q ueste e m olte altre considerazioni m i passarono allora nella 
m ente, le quali m i fecero r iso lv e r e , e ora m i fanno affermare 
che così si avesse a fare ; poiché per ragione eh’ io  avessi non 
dovevo m ettere in  m aggior difficoltà e pericolo quello che avevo  
già  ottenuto, e che certam ente si sarebbe poscia esegu ilo , se da 
m olti contrarj accidenti non fosse stato im ped ito; i  quali è  pur 
bene che le S S . V V . E E . in  poche parole intendano. Ma pri­
m a devo soddisfare a quest’ obbligo d i far conoscere la verità  

a q u elli che tengono che il  bassà sem pre abbia v o lu to , con 
una espressa m ala volontà , ingannarm i.

I o , S S . E E . , non prendo ora a difendere che M ehem et 
bassà sia sem pre uom o di ragione e  di f e d e , ma d ico che a 
m e non pare ch ’egli avesse opinione d’ingannarm i in questa 
causa de’co n fin i, e che solo si possa dire in  tal proposito, com e  
spesso si fa m enzione, che tutti g li u om in i tim id i e irresoluti, 
non sapendo prendere o prudenti o reali partiti, si lasciano  
uscir d i bocca parole senza g iu d iz io  e senza m alizia , sch ivan­
do p iù  quello che al presente dà loro m olestia , che prevedendo 
consideratam ente quello che nel tem po venturo può loro ap­
portare m aggior tr a v a g lio , lasciandosi trasportare da quella 
sciocca naturai trascuragginc, che sem pre rim ette le cose al 
benefizio del tempo. Io già ho descritta la natura del b assà ,
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